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- Per 1° Bairo aggigngare le sposa f'oniali 


Dove la iriulanità si irascolora 


Risordi aneddolici d'una gita. 















Ata. ci 


fin Nel Ciraltero + mi dizso la gen: 
tile maetrina di Andrela -- sianno ne. 





































s0i 


n 


on: 





Aundrola 
descrizioni 


Rit $ psesi montani. 


0008. 


parecchi garibaldini... 


uo circa quattro angi. 


0: 


“Mn Giovanni Battista Tavanutio, È 
igadino, era uo patriota, un smico 
fipionio Andreuzzi, Qgni sera egli ri- 
fava gli ordini dal'‘capitano Ferrari: 
%, alle 3 del domattina, un plo. 
sarobbe salito alla caccia del 
anti a sui monti d'iatorno : inse» 
6 egli t sentieri più adatti, gar. 
egli di guida alla truppe. 

Va bene, signor capitano... Sarà 
signor capitano... + ecco la rt- 
ta del bravo postino, Ma terminata 
ptita con gli ufficiali. a tutta 
agli asciva cauteloso dal paess 
vasi ad un posto convenuto per 
trae gli insorti, det quall uno o, 
ro aspettava le Informazioni. 

Ma come facava ad elu ore le 
iglianza delle vedette austriache? 


adeva... { eda, vadeto). 


punta, 
ene i passe la meriti, Balza da 
fatine agli occhi in un comaplezso di 
Hina e di colori vaghi e pittoreschi. 
nie del resto avviene goneralmente 


drala è ricandato nella storia del 
fottiamo friutano, per la perte che 
4 degli arditi suot figil prenaro al 
inaurrazionale del 1864, con la 
la dall'erolco doti. Antonte An 
gzi, Ecco 1 nomi loro: Mazza 
iala, Piazza Antonio, Bucco Giov, 
ista detto Pitocchio, Furono sa. 
nel Ulmitero del passa — ma 
a di essi vi trovò sepolture un 

fo faderco, ucciso verso le Rope, 
gitippo di casolari così danominati as- 
siate al doraale au cui sorga, Propag 
gine det monti cha Incerchiano la va 


suralmenta, la notizia m'incurtorì : 
bi [a foriuna di raccogliore qual 
notfziola  aneddottca intorno at 
4, la quale mi riuscì affatto nunva 
avendo letto la diffusa narrazione 
fl dott, Andrauzzi foco nella gua 
inbiografia pubbliostasu «La Patria» 


1 parsa, era proclamato il gludi- 
atatario, Nessuno poteva uscira od 
rarvi senza permesso spaciale del 
tano comandante 
sto settore sguinzagliato contro le 
da Andeeuzzi, che si girava au 
nti fra la valletta del Sfllata (con 
nto del Meduna) a quelta Ael Molane 
‘confiuente del Collina). Vi erano f 
ati di riconoscimento a : uno, ap-'.le! dott. Andreuzzi. 
del colle sul quale asa Il pa 
un grande Crocefisso invita al 


ae, | 
lia lio 


ermesso scritto dal comandauto.| 
solo aveva libero transito : #1 po.| 
o, il quala godova tuîta la fiducia del 


aio cautamente per sorprendere ' 


di 


contava questi particolari del- 
tico tentativo Insurrezionale, 

ghatava ben iul t1 puat da’ 2ì| 
sradia andulà c'a lonr a no' 1] 


e sue Meraiore, fl dott. Autonia | n 


se 


ati 





# reparto in 


Quesia scoparia matte il capitano 
Forraci sulla traccia det cospiratori. jcontune Îl nome con H torzezie — 
La notte del @ novembre, s ino deli Molassa, gruppo di cass. appolialatà 
fadeli Andreani a così la Mamorie}n una bassa la 
penetra nell'antro ed avvarte l'An-ifolia d'alberi, vi 
dreuzzi che un corpo di circa 300 cac-iponasz, nell'apoca dei Moti frialani 
clatori al avvicinava da monte Ca-[maggiore che oggi non sta : una frana, 


ello, 


noro alla fuga È trecento, del 
rimagoro feriti è uno moria. 
atri, ua fartta gravo —- Dal Zottg Giov, 
Battista di Tramonti -- è ferito a una 
‘spalla Hl madesimo dott. Andrenzzt, fl 
quale si rifagià nolla cnverna d’una 
roccia sul monto Dodiamala: fu fn 
tale occasione ch'agli, abbracciato fl 
figliuolo Silvio, che non to ‘volava ab. 


vivo... 


facaniche psrole dell'Andreuzzi, 


e dizsà loro con romana fiarezza : 


è fin 









nali ast 
LULICLI 





fue giasco, Il Bueco, che le pall 
atezche avorago fagefat: ife 
è più cha na cossa fa basso, a di 
e lui volarono sicuai cacciatori au 
atelaci 
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" 





urna fulta verda © 
la cascata del Ole; 


tanto frequenti Della regione del Cel. 
— Siagultema!. L'ora è giuuta ; dob.jlina, sminuì Il salto dell’acqua, che 


biamo battere — furono le gomplici fin quei tempi era invece allo #@ co- 


pioso talmante da nascondere un uomo 
E al batterono, È fn sadici costrin-fia piadi dietro la au: colonna d'ecqua, 


Gurre, balza, vola #i Burco; ma teo 
dati lo inseguono sempre più darsi 
cina, sempre più accaniti, Che fa cali ? 


| 
| 


| 


immoto. 
Di corsa, trafalati, 


Salta: nel pozzo della cascata, va die 
tro il velo dell'acqua precipitsate e 
si nasconde nell'autrattuosità, ritto, 


i pa: sopravengolo 1 
a ioseguitori, e tutti ai formano 
bandonare, chiamò dua suot fidatisalmati davanti alla cascata: hanno veduto 


la camicia rossa sparira: dova? co- 
«e Atalci, componeteti mio sapolero.tme?... Garto (paosino) ti garibaldino 


Ho nove colpi da sparare: se gli Au-ist è cacciato gatto l'acqua. 
giriaci mi scopriranno, aparer 


1] 


inlenti. E tutti, 


— Disbolo rasso quì stare... Non 
all'ultimo colpo. E pot, la atricuina  ineciar più fuggire diabolo rosso, — 
che tango in un bottone del gilà, to-iandavano bofonchiando i primi arri. 
glierà loro la soddisfazione di avermiivati per dare l’annuacio al soprave- 
uno due alla volta 


Nella grotta, ogni quattro giorniispararono i loro fucili contro il cupo 


andava a trovarlo certo Dilulin, 
piccalo paeselin di Chievolia, che glifcosta: immobile e mutò, anche sotto 
portava pane, polenta ed una borac-il’infuriare dei colpi: onde # szidati, 
non udendona gemui o lamenti, lo 


Ma tornlama al Tavanutto, 1 bravo 
a0atino di Andrela. Verità o laggande?., 
{l fatto è che, nel racconto. fattorai 
verbalmente, gli Ingorti furono aco- 
perti por una causa diversa da quella 
sapcata nelle Memorie Autoblografiche 


vensiti 


— E dello apadone, cha cosa è av- 


cla di sequa... 


Il capitano Ferrari, un bel giorno, 
‘as0 di non poter mat scoprire dove 
hiera 0 quanto meno alla medi: ifnana il rifugio degli insorti, preso il 
di tà, nessuno passava senza’ nogtino con le brusche e minacolò : 
— Qua in paoss d vate sapere dova 


ì li prendiamo antro domani, o fuecto 
pliano, faceva la partita alle carte arregiare tutti gii abitanti e dar fuoco 
ille lunghe serate (metà di ottobro, alte cage.. 
nno) con gli ufficiali e serviva di| [i Tavanutio caoioctd la minaccia ; 
la af*soldati nella mattina quando fu altora cha i riballi decisero di pre- 
A \sontarol spontaneamante, alle apic- 
i ; Angorti, cirewsrli, battarli, sromi-}ciolata, uun due per volta, Nondi- 
imeno, qualche artasto avvenne, in 
l'Androta, fra 1 parenti degli insorti. 

Ti goldato rimasto ucciso nel com. 
battimento, fu sepolto nel cimitero; 
di Andreta. 

e To l'ho veduto disseppelilre, una 
quindicina d’anni dopo 
contò lo stesso informatore — quando 
fu li turno dei dissotterramenti por 
dare posto al nuovi 
Camposanto. Lo avevano sotterrato 
con il tabarrone turchino che usr- 
vano in quell'epoca £ soldati austriaci, 
econ la aus spada: uno spadone un 
rieucvo, come le veechie spade di 
nosira cavelleris, e con tutti i suol 


inquilini 


venuto ?..,, 


— Ma... non le saprei dire, lo non 
mandi al vecchio Andraano cho so chi l’abbla raccolto. { reatt del 
| morto 0 branietl! della sus uniforme 
furono nuovamente interrati, che slo. 
tende; ma non ricordo se ugual sorte 
Tala tuecats anche all'arma... 


HR «diabelo ressa» 


Anche quast’ altro episodio mi fu 
arrato da parecchi. Como fu decina 


indiiuzzi racconta che la banda, neljdi sbandaral e chs ognuno provedeato 
53 GHobdre, risalì 4 Raut e st caccidiat cant propri, Plazza Antonto e Bucco 


a Mi antro, nel quale stetta confinata Gio. Batta, detto Pitocch'o, Andreani 3 


ardgeht gtornt —> ridotta a solo so-lentrambi, tontavano gusdagnara inoge | 


fatigomini, ma E più risoluti @ forti: !sorvati il passo ssandendo per la Al- 
ivolt avavano dovuto cedere at di. |ruts 0 Aagorta vallettina del rio Mo. 
age ritirara!. Lassì, orano provee- 
dt vattovagiio dal giovani di An. 






Ria camicie rosse sono avelstato 





No — risposa colla sollia voce cora, gate vi o ROZO! 

e => Sedelo, doune Anna, e fa'o qoni I CO TASRAtO A 
‘are fa vagina dorvità di fidatia. 

Gueso, signore ? Aimoatisata che 
ini aorvi, netarrano la atasta donna donna Anas, e non mi 
Rinica, con hanno essetito mai a msi 
esta eotenni ascagioni, nollo quali i pazsara.,, 
riale 
aesteni 


ha ssuto sempre l'onore 


> Of la così ora allora diversa: 
enzo avara penetrato if salatereipuato cl 


a 


aule; 





IO che volele dedurno non è e 

HS — dinsa la prinoipasra, pressa»! 

s60gii a piaci già sorsito. Alteo è 

mugeliate, glio avere certersa: e inosira cons? 
Carra paste quante sura ad lire an-! — Moltisaimo. 


ieasra rolazione ; adesso è diffe. 
Toi atonza discente, poco fs, cha 
a stdi vol gar ala cagione, 


= Pormaisia, signore; la conage 





ng@mandanta nesafco che ata sapio» 
cena ti cannocchiale. ° 


È 





i 





Non rianrio bene chi del due ri. i 
l'antro: ma sfortunatamente, unimanesso ferito ad una gamba: mi 
te impatuosa achiara l'orizzonte, e 





lassa, Furono vedutt dat soldati au- 
[atriaci, che spararono 
che efidavano | rigori del capi-imentro passsvano per Il « Pian -del 
Forrani. H 5 di novombre, duo! Visura 
odi, favuriti della nebbia, escono 


loro _ addosso 


sambra li Piazza, 11 quale giacque a | 
torra 0 solo più "vara anpeecuna ima ‘profonda commozione, Nella « Unione 
provvlasta portansina, fu trasportato 


& braccia d'uomo in Andrels. L'altro 


I 








min che hanno la bocca per valere 
(gono a afogo di fad'screzione, 
Oh alato assolutamante ter 


Al cattivo momeato che vi faccio 


di jsorva alla mia volta — aggiunse co 
gentilezza, sE 


#08) 


{Suna se prima non era stata ansspo- 
rata da donna Anna. 

— Bavvero, la notizia che avovate 
della mia venuta, è un mistero che'don 
non posso decifrare, 

— Sappinto che ho ricevuta una 
fattara di doa Giueanni d'Austria. 

—e È che ha a fara la lettara, colla 









Aonendice dalla « PaTtRIA DEL 18 
PARTE SECONDA 
Il segretario del Re 
aguita sl romarsa: BAUP8D | A//iI/I%bi RO 


perdonerà glam. 
Ma permettete che fo 


tti del ra erano spinti a tal 
® non assaggiava vivanda al» 


— of rac= 


del 


gita 


“[Patrla risorta, Pietro Geminisa! 





eradertero morto senz’ aliro e prose- 


n accantonamento, 


icome il capitano Ferrari minacciò di 
arrestare tutta ln di lui famiglia — 
donne e fanciulli compresi — fut 
ch’ egli col 
mento, 


nessuno tradì, iutti alutarome £ 


rosi che nei noma enuto d'Italia eranofper ferite riportate sul campo dell’o- 


insorti a spezzare i cappi della athia» 
vità. Barcis conta fra essi ben otto del 
suoì gagliardi : Gasparini Dome- 
nice detto Pagnocca, Gasparini 
Domenico det Macchina, Fantin 
Pietro detto Marina, Corradini Ao- 
falo detto Franco, Trafas: 0, 

'abbro Daniele detto Boiza, Fabbro 
Domenico detto Gobbona, Tinor-Centi 
Domenico; e con f tre di Andrele e 1 
due della frazione di Chievolis (Sendo 
Antonio detto Bolda e Trinco Daniele), 
ban tredici agimosi 1 due comuni 
tano dato alia banda dell' Andreuzzi 
ch’ebbe, come ben disse Pacifico Va- 
luaat, alto. valore morale, poichè riat- 
fermò nel coaatto deil'assonnata Eu- 
ropa che nel Veneto, fra il popolo! 
oppresso a lo straniero oppressore non 
vi poteva egsere irogue giammai. 


Per la Patria 
»° morto Pietro Geminiani 


Nobilisalma e pura figura di gior. 
aalista, animo gentile e soave di 
poeta, ardente interrentista, lottatore 
forte è tenace pal Sento ideale della 
era 
‘una dello più va'orose e tipiche figure 
di soldato a di combattente. Egli è 
morto da prode, como cra fi suo 
grande sogno, In faccia al secolare 
nemico d'Italia, in una furibonda 
lotta corpo a corpo «sopra le più 
‘aspre Dolomiti, fra la neve gelida, fra 
ila tormenta, fra le più pericolose sca 
tate di roccia a col grido entusiseta 
idi «viva l'Italia», I quoi splendidi 
larticoli pubbifcati su queato caro glor- 
nale, cul eslt tanto amava, è sì quale 
diede una parte del suo spirito e del 
suo ardente amore alla Patria, veni» 
vano sempre iatti con avidità e con 








{Latina a da iui lut diretta — di Mar. 
falglia, i auof agrittt interventisti 4of- 
ifavarono ondate di antuslastio fa 
Quelia Colonia Italiana, procurando- 


TIZI III 
— Come Pi. Il mo valororo fratello 


{ Ecco, 


cerna di essore strana... 


avverifta che questa sera avrei avuta 
la folicirà di vedervi, è stato fl eozro. 


bodo... 
caddero come tanto goccie di balsamo 


isul cuore di Filippo. 
sibilo, ! "i 


— Spiegatevi megiio, non mi tenete 
alla tortora. 


Jafatto.par aver fatto uscira #l re 
dalla sua estrema riserva. 








il 


sue con malizia,, = La vostraje 




















guirono verso Andreis per tornare al 


lì Bucco stette qualche tempo na- 
facosto nella sallatta desarta, sovve. 
inuto dat fidi compnesani; ma poi 


ape 
presentarsi  spontaneae 


Esempio mirabile diede u popola Ti 
quei briganti si trovano. Ebbene: ofqueste proaipi, nell'suno che reaterà; 
memorando per 1 Moti del Friuli :fgregi 


deligorgo. Ma ii Bucco non pisgò sua 


POZZUOLO DEL FRIULI quillo che qui non cè Se, coloi Dr Quirtal, alznora.- Anne: Carte! 
come pretedevo, La “spa lag. rovinnò Costantini, dle 
Bencficen:a, — Per onorare la me-irano dui come in altre posizioni "ia RA tion DI ih 


morta della siaudra Mulloni Menazzi 
Amalia di Udine, li cav. Giuseppa 
Menaszi offra sl Patronato Scola: 
4 40, all'Astlo fafantile 10, alia Cone 
gregazione di Carità 10, 





bellezza, signora, vi reride potente è} 


D INE == 
___Via della P 





Poco luagi dal psesello cha ‘ha alii, ora terribili por tui 





























































gio amici Federico Botto — che FAEDIS , tiratore! Con due caricatori 
vide anch'egli asmal vicina Ia morte; La risposta del nostre deputato, |a colpire Dl Ea 
Pl Et cri Pel a Alterna ei e DO ENTE gag 
'esperionza fatta: e to uesto È n ; lo fatanto pagarono dd 
infatti tin giovane buono, fervente di Eugento è Ss. E. No lungo, questi Due datanto pegarono il ce 


amor patrio, un cuor :d'oro. 


forte, come ha dimostrato coi fatti;i Roma 27:giigno 198 
on forte, con la bontà e v'ingenaità DA Let alla t. En, 
di uns fanelulia. «nale alla intie 0 per 


41 valoroso Gominiani scrivera mesta» 
‘mente i} 8 giugno: « Fra pochi 
quando avrat anpreto l'esito della no- 
latra azione a 2933 metri sopra le più 
aspro Dolomiti, fra la neve gelida, 
fra la tormenta, fra la più pericolose 
calate di roccle, lorchè fo sarò tor- 
nato vittorioso o non sarò più == più 
‘agognato d'ogni 

sarà il tuo giudizi 


dolce mì sarà la morta fra questi e-jtisaima è da quale spirito ‘di patrici- mandi, non mi esporrà più 

torni gbiacolst no allietata dal pen-itica nbregazione ‘siano animati I no-j, |... di eil 

siero dei miel cari e di quanto tu haifstri soldati : Irotigoni 

dato alla Patria». Carissimo Beppi! Artiglioro da Montagna 


zione annunciata nella precedente) è 
stata interrotta dalla forte tormenta 
‘e dai sassi che piovavano qui! pel ca- 
Ralone, grazia alla premura del nostri... 
‘avafel, 
In questt momenti penso a me, 

e predico che a un aventuale mio ri. 
torno — après’ 
gogiteremo 4 frutti del nostro sacri- 
fi ». 


intero: ha dato la vita per ia Patria, 
cogliendo ii fretto della gloria. 





vi ha avvisata da Fiandra che saratipari di una regina a, — Ecco 
vanuto a cenare questa sera con voi ?.. {la 
der erèmpio, una cosa chs nonibia mi binno fatto dire che nella 

corta si sospettava dalle nosire rolte, 
— Al contesrio, Sire, Cht mi haizioni.., 


tarlo di dop Giovanni, Giovanni Baco-je finàimante= nf ie” elio avrobbs jatoltezza, che la intenzione “onttiva. 
fstio fn modo che taste venuto a ce, 
La ultime parole della principessa iniare con 


La principsasa sorrisa  coll'aspres-jcamralta par un ssutiaro  pericoloro 
une del trionfo è dell'orgoglio sad-[— disse ll re dopo averla 


‘cipesse, colla sosgatora ingenuità, —iavava tonceplil sopra Peet 


— Guesta mettina — proseguì to-icredo cha si potrebbe concedere allia priscipesa, durato 

fendo 1a lettora di don Giovanalibuon Escobelo ll coniaudo cha selle» SIOE gioviale, per: imaata 

lalla: borsa —— vanas, coms al solito, jolie, attova il auo carattere. 

Eacobala e mi consegnò quatta isti -— Eh ait donna e politica nonidi mexzanolta ai alob da tavole 

tora, dicendomi: « E' del ralo slquora/vatno d'accordo — rispose. brusca: i mant sie sn 
Giovanni d'Austria, ed è necas. mento ll re, Inselandasi imaecinare! — Coma, ite, n se 

sario che otteniate dal re gue Iaidalla collera, — Gib equisarrobbe alcaroì — donna Anna, di 

essa vi rascominia 5 — chb — a ‘è palo teatallo sal irono d'la osi alfiltia— 

riapost, ii re non è accesgiolle Sr a, è faveni tributario dagli Tn-| — Sì, figlia mia; gli a 

ma più che per qualuagua altra dama [glaa 3 proteggere Veresla 1, la'chsmano. Oa 1 che da 

della vagina > — Ercobodo è [biagio di sen Lorenzo, eta quella [di nare, voniratto a gover 

mi di aglio e asolo mae f ; 









































cen | Nuovi trinceramenti espugnati | 


nel settore di Monfalcon 
cuena uttrire ca ita è data MI gie Comaniente di é 3 Ss 
80 ; È " s e cati 
di « rendere): Ha n de csomai di Comando Supremo 2 luglio 1916, Bollettino: 404; 


2 lo comple la cong di og 


It ano Qolonneilo, il qu 
come un figliolo, tre "mi 


ficiali; corso che egli avrebbe termi- 
nato erotcamente fra qualche setib. 











compianto e di ‘ammirazione del cole 
a ferbe damme 10ca », Nel Li ai 
sten Udine, ova gli trascorso. quasi [Bella azione offensiva. tr. 
tutta la sua sa sn qenocialimima In Vallarsa,. le fanterio. hanno iniziato l'attagno della torte in: 
è ‘ama } A i + Ja a" i; 
a gtareremenio amyto per a folest [nemioa' tra Zagoa Porta è Fopplano ; 18 noatne artiglierie. 
sentimenti, la nobiltà det eso graufinsisteniem ente il forte. Pozzaoohio. sà FA 
‘enore, e Rita pae re since _. Nella zona i b 
ano Li E frame casi e Lì ì: 
mara s quanta, clvioa Patria, Ora + Ponta vue Sven Se i 
gli non è più tra noi a comsalarei ago nta i Astico; stiamo’ cor 
bel vi la nus facile! < male SE 
Parole ; ma il suo nome vive eterna.|0ORQuista di. M. Majo e ‘bblamo 00cupato le pendici. mar 
mente è brilla a caratteri d'oro nellajdi. M. Seluggio, Ripart! nemici, trincerati a Nord: di “Pe 
Storia della nostra Santa guerra, Balla} garono assaliti e fugati dai nostri e abbandonarono sul 


gel'sulla “sponda 86le 


Tra Adige e Brenta.la nogtre truppe persaverano iistanci 








memoria e nel cnore del: frtalan bici io 
11 sottoscritto perda; Panico teecro | ami e munizioni, 
l'amico, un compaggo fedele, un col+ s i Asi ‘hi 
tega “edlorono; più fa queatora ano Sali’ altiplano di Asiago, avvisaglie di'Di 
gosciosa ri conforia e sì solleva nel 
ricordo Indimenticabile del suo apî- 
rito immortale. x i . i 7 
Alla aus buona e adorzia madre, » rr 
alla a sfata, sorglta. lario e bada Nel settore tra Selz e Monfalcone, le nostre truppa con; -bril 
dopati: alain 2orti Giuseppe è FI lante attacco espugasrono nuovi trinceramenti e presero al “nem! 
lippo Barbetti giunga di couforto 1196 prigionieri. Un controattacco tentato dall'avversario fu'respini 
MiO Colin del ottotcritto. x0-|000 SUB gravissime berdite. i 
ta È 80! ritto, anef  . x Sii diano i a 
che a nomd del fer è des soldatif i :Volivolì nemici lanciarono. bombe su Marostica ‘e su diverse 
d'italia? Gloria! . - flocalità del basso Isonzo; nessuna vittima‘ e ‘pochi danni. 


Cronaca ‘Provinciale 


TI devo dire. ché seno uns 





‘avvenimento. 





Plotro Gomtalaui fu per alcuni mesi 
nostro caro compagno di lavoro. Tutto 


tuslasta della guerra: Hbaratrice, l'e- 















rpurgo, questi. in [i netico contrasse! con nol. 
ehi Augusto Atratoli 
0, 







Fd ou 






Nelle ultime Jattore all'amico Botti 
lorni 


CODROIPO ; 
Come scrivono i nostri soldati 
Da una lettera che il soldato Gio- 

vanni Trangoni scrive al fratello, ‘t0- 

gliamo t seguenti brani che dimostrano 
una volta di più da quale morale al- 


ODE 
a finire I miei colpi eesendo-bulòo, tia 
certo andarono a' vuote, 

Per colpire.gli altri 3, dovrò torsò. 
aparare 100 colpì, ma poco m'impori 
purchè riesca, nel mio intento;;: 

‘Una volta ‘riuscito, ae tu mi 







premio promessomi 
o su dt me, o più 
































E in data del 6: 


ni iu 
«La piacevole gita (vale a dire l’a- Rosate, PIC 


PASIANO DI PORDENONE. 
a pale at $ Veduta del Patsbnatò: Neala 
Innanzitutto ti partecipo, a ‘patto !etiep, — Sotto la residenza dell'avv. 
che tu non lo faccia sapere a. .cata,jUgo Imperatori, R. Commissario; Pre 
Îl posto doro. sono cal’ telefono" Gol [eci dei iocele Pistomsto tienilo 
lo: o È Mi del locale Patronato :acolasti 
e sarà tentato frà bresisio. dista.dalla trinces che 46 passi. Non! Erano presenti 4 soci fondatori nu 
dovavo venir qui fo, perchè il capl-jcinque, i quali a termini dell'artio:8. 
tano avbva chieeto altri 3 telefonisti, {dello Statuto versarono L. 50 cianouni 
Uno di questi ‘però sl: nentiva  mald;je ciod: Farlanetto Giovanni fu Rocco 
(0 faceva di sentirai malo, avendo una | Dalla conta Quirini, sigr Edontdo 
paura maledetta), così lo mi sono of:{Coletti, elgira conta Gelda Gorzlo 
ferto al posto' suo, Sonò certi‘ non tiisignora Teresn Pagani ved, Satcomani; 
vorrai Siraprevarare! Se non fosse. perle 19 20ci annuali, st n. 23 colla tan. 
la farolglia, già da tempo sarei coplifgente di L. 8 claseuno, e diod cont; 
Alpini, où trovandomi a mio agiojAnna Gozzi, alguorina. Paola Cel 
qui fn Artiglieria. Del resto ata tran: ialg.na Giovanna Cella, conte Giovani 





la :guerre — nel rac- 


O 
Ma egli, 11 sacrificio lo ba compluto 


addietro, È Man Maria, sigma. Lucia Rose 
Certe volte, quando cioè il Capitano ‘conta ne Quirint;. nol 

Oime 10 permette, mi ‘porto ‘qualche, Coleata Batti 

mezz'ora la trincea a fianco di quel 

che fantaccino e sparo più 















achera ! , 
—r ‘Al Sirof — osclatad in prindi» 
pessa, fingendosi: impanrita;:— Ri: 
sordatevi che io sono fnnacente... te, 
«> Oh ho, no, -— noggiunie N re Jogni dabbiò ‘era’ ‘avan 
Gotitinnat Jemò 1 dirne Tart fo pen don 
— Cofitinnate, — asclam re. esnoral lancia) a ara di trop: 
Escobado. insistette. ipo. — Forma in ciò è wi 


ri, Sire 
parole che in un momento di rab 


- to ricusat:, 



















É etgltezza, senza dubbie È ala dre * neo, 
ttello vano, ma iosla, tuoni 
bodo, Gb I Î bia Ricobedo è 


tegrelario relantisimo |. Per ara, wr |, 


ine nel gal 
H ro era molto agitato, . 
— Datori quella intiara, 


— Goo innata, i re aa i 
— Quell'uomo è un insensato, cheipura a mio fra a ala 
“santi tolono Chò ha avoto le fa : 1 


Hon -idea di 
® latta, del vontro mento... .. 
Eppure, Sire-— abblattd le prin-j E Ul re, avanlti omai i. 
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nere Le creano 


mserprete gel Macg:ro Vinardi, Ai cut 


Bano st adatta 

apara che ri 
a on lavora 

£ ha benta: 
ii 


temgerataeni 
ab sienuaione di 


ci 

wi db seo dd fici $ 

Tgnstamonti degii nbomi dan 
R' ostina pareuste; 

E pentiti arnesi è atfitaza 21 

fondi he mola i 


E 


dr è 
È e 
Ti agraria LE #41 38 
a ditiazionie afdyitirà ida 
lautati che ques: sembur» troviamo in 
aes pria czakasitooro di 
attore: dl quala, da srando 
folbaceltiata qual'era bea congacava 
fui gii affetti cho fa atramento può 
dare... quando però si sanno prandare, 
La socvala, è cosstiatia da ua Mi 
nuetto dol Bekker, un violialata  neer. 
landuso del aacolo grosso, di cui non 
ai concacono molte composizioni, 
Quesia d'oggi si asosta dalla forma 
arcaica sotto la quale st è ganoral 
mamo abituati a riconoscere l'Inel 
priato tipo ili cumposiziona settocan: 
taaca, e Ri aevicina furao di alle 
forma classiche destato dall’ Haydn, E' 
di ua’ audatura vivace nella sua pri 
Ra parie, appoggiato a una bella 
frase larga nella asconda : dell'antica 
forma ritroviamo solianto la cadenza 
finale del trio, ed casa pure aobria» 
monte acconnata. Net complaaso, una 
accellente pagina di mus'ca, che anche 
ai pubblico piace senza reateiziono 
Ma l'entusiasmo di esso non ha più 
Himitt quando il Orapax termina la 
Muecossiva sonata dal Magrini, un 
pezzo di fantastica agilità che aiuata» 
mente l'autore ha intitolato Pisrrof, 
Un diluvio di note, un .. reticolato di 
difficoltà, che fi Crep:x suoera come 
un vero, grando solda:o dell'arto ita. 
Hana; 0 di pubblico che fo misura è 
le valuta, le copre di una triplice 
Rene di applausi, i più e:mceri e son- 
DO 
E vorrebba ancho Dio sa quanti 
bis, St rassigua a non ottenerne nem. 
mono uav solsanto quando il Porar 
gi preacass per cansaro tl Credo di 
daga nel'Osella dal Verdi. Ii magni. 
fico pesro gi adatta boniszimo ni mezzi 
vocali del Perna, che ie dina con 
slancio 6 con asatimanio profondo ? 
ad osuisna ua que tauio che gi 


ae accoglie 
l'actito fiaaio, 6 cuu queste si chiude 
Vosiavo cvaverio der grigio-verdì. 
di Us gar i udno sarà avolta 
Pantica ga doi Ricromionio, a che 
84 oligunare anche ogat più lvatsga 
proosoupazione dsl pussibita valdo, un 
Apposio descolo farà arcivaro l'aye 
fuga d34 Us mis: di aatic.po, Dopo 
l’anievipo dell'ura... 
469. 


HI dott. Arrigo Dalaa è morto, © 


Nar dara lor: nuslaia della grave 
‘86.8 O0COF8A si dosi, Arrigu Dalau 
tanegte  veleraszo, caprunovano A 
votu che poressa superare la cri pro- 
dosta dalla lesivno derivata da un po 
forio alcio di cavalio, Purtroppo lo 
Gomplicazioni temuto si sogu veriticate 
QUOri gura ai tramonto Il doss. Arrigo 
Datan si 0 spemo. 

La legni iniorne alla pieura è la 
GONSOguonto edortagia no dutermiaa: 
Fogo A Moria, 

La doiorora notizia fu appresa ia 
cita con ua senso di duioro vivissmo 
& di ribellivuo cousso ii destino che 
DA brouento lla giovani: ou proieza è 
nana, 

H dots. Arsigo, figltu dol compianto 
dots. G. B. Daiaa, iu cu: benumorenze 
Rai campo della 400tasria sono aucora 
vive nella memoria del cutadial, segui 
# corso di studi prediletti dal padre 
a noi 1904 st laureò la veterinaria, 

Nato nel 18%, da alcuni mesi era 
tato chiamato dalla fiducia dol Con- 
Riglio comunale al poato di vaterinario 
suburbano e disimpagnava con zelo il 
suo Importianie uflicio. Attualmente 
era sache fenanto volorinario. 

fa quasi ultimi samp: l'operi del 
dott. Dalan a: epiegò spocialmento at 
tiva, anfagso e disinicsessata por ia 
tutela del baestiama di proprisià del 
profaghi provantenti dallo terre re- 
dante, 

Alla memoria del distinto ed ap 
prozzaio profesaionlesa, dell'ottimo c1t. 
ladizo rapilo così tragicamente all'af- 
fasto della veneranda madre e dol duo 
fratel Arnaldo ed Ar.uro e alla cor 
diale arateta a doi concittadini, inviamo 
n mento penaero di cordaglio e at 
cungiunti 6 più sentice condoglianze. 

—- Da fonte lovecepibile abbiamo 
appesco, e ci facciamo dovere di stia 
fevario, che il calcio fatale non fu 
inferto al dutt Dalan da uns cavalla 
sua dallo ssallono cut ‘a cavalla at asa, 
di propristà di an capieno, gra etata 
aRadona. 

Momefonaza, ii sotiotinente è 
Artighoria  signir Antonio Brrtazi 
quae audesto proseguimento del bane 
fiumense che nella sua vita ha di» 
Apesazio igiorno a sè la eua buona 

una signora Teresa Volpe Pisino 
® per onararno la cara memoria» 
inanda dal fronte alla e Scuola 0 fa 
3alglia a fine 100, Genzilo 6 gonorona 
alfania, 

Simenrriatonto, —) Sabato vanno 
smarrito, porcorreado la strada da 

as a S. Stafano, un involto cone 
fasole dus sosialetta con due cate 
Malte d'ore, ans medagliatia 0 una 
fera satimontale, 

Menelik competente all’onssto che 
Sorel portare di tutto all'Agenzia 
Munzoai è E fa fa della Ponta, 

. &m morta dell en. ca, Brando. 
la giorinasmente caduto Ppre Îa Pasria, 
È Runore È erine fia ha 
terne L i fiato di 
Astinionna Coile. 


a città quasi senz'acqua 
per un guasto a 


A 


n 
te 


mena 3 


"a G 
uas nuota 
Aell'scque 
È m di te 
iton trazione, fig unoramente so 
spesa ia conduttura a tutte la notte 
tesi ft > 


fe tati Ru La pizza. 
vria di Bronte elia viltà del 
cruna Mario Votua, cbbligà a chiu. 
dere più che fr fretta la conduttura 
al surbatoio di Zompltta 

Hi tuba ratio at trosa a dua metri 
di profondità sotto i binari del tram 
elettrico di Pr 
di restauro 
gtornata, 

Por kat fatto fa presalone dell’ac 
quadotto fa eltià è ridotta u poro più 
di nulla, tanto cha solo in qualche 
puttto del saburbio a dalle parti bassa 
fo Enti a i rubinetti delle case get. 
fano un sonue filo d’acqua, 

Figurarai ta meraviglia a ! com. 
muati delle magsata quando, stamane. 
constatarono che l'acqua non veniva f 
Non parliamo poi di quelle poco pre. 
videnti che noa sì erano pramunite 
di una piccuia scorta In vista della 
proanaunolata svspensione di fernotta. 
Reoriminazioni, lagni, proteate perchè 


i 
su 


i 


non ai era data larga diffusione si- Cani 


l'avvino di sospansione della condut» 
tura, si udivano ovunque fra | eroe. 
chi.,, delle buone comart. Ma, come 
ripettamo, l'incidente è dovuto esclu- 
sivamente all'impraviato guasto veri. 
ficasoni ata notte alle tre, 
Gi: uomini, più filosofi, scrollavano 
allo esclamando: 
— Se non c'è acqua bevremo birra 
e vino, anche aa è caro! Ma per le 
donne che davon» allestire /l  deat- 
nara, lavare, eco., I' aftaro è più serfo! 
E quasi ciò non bastagsa, anche la 
roggia di Udine è prosciugata. 
atanto, fin daile prime ore del 
mattino, cominciò la ressa alle poche 
fonti delia ,. furia è dalla parte 
Dassa della cuia per attinger acqua e 
nos mancarono la comiche scenette 
@ lo piccanti contesa, 

‘poctatmenta troquontate furono Ja 
foussna fuori delte porss Venezia, A 
quileis, Ronchi e Pracchiuso e quella 
di via Tappo. 

L'avviso del sa aniciplo 

M Municipio ha pubbucaso di s0* 
BUOURO n VYISO I 

« Uauisa ua icaprove.ny guasto del 
RUDI prncipalo dull''auquedorio sulla 
piazza di Ouiaveis, gi avvocio che du- 
fanso la giornata d'oggi ia pressione 
Golia Cutà ,roaterà svavibimente ri 
duita, 

Si avverto pura che i’ aaciuita della 
roggia di Udine, cassa pro.uogata fav 
& Quosia 4054, 


La Camera del iavoro 
e l’enorae riacaro dei viveri, 


Abbiemo aucoubaso, ralerendo sulla 
GI dba Sla SUC:08 Uporaia da CUI 
sratiò la aCultanio Guuaiiono usi varo 
Vivori, vu uua lestera dela Camera 
Uol Lavoty, La pubbucmago Oggi 
MOLA SUA IULOZIISA, PUrcHò #i CORVI 
il pulsare anche di questa 9a tuzione 
protetaria. 

Progno signor Presidonio 
dotta Societa Ogorara  Gensrale 
UDINE. 

La sottoscritta nell impossibilta di pare 
tecipare questa sera all’ Assemblea delle rap- 
Pretenianze operaie cittadine, crede oppor- 
duno precisare per ingoritto di aus pennero 
nei riguardi dal caro viveri. La quessione 
4 giunta G4 un punto tale che essa riahtt- 
derebbe una pronia soluzione v saredde in 
yenno sl damandaria a nuoce Commissioni 
per esugra atudiata. 

Se On. Giunta Comunale di Udine forse 
feaunenie stata per lo passato conscia det 
gus duvsri avrabde, subi’ esempio di quanto 
è auvenuto (n altra citta, vid risolto t pro 
Diem acquistarlo direttamente fuart di il 
dino è rivendendo nelia nostra piasva per 
‘0 meno yuei generi alimentari di maggior 
cono per ts classi disagiate e qui quate 
Apecula maggiormente l' ingordigia del come 
mercio disunerto. 

L'istituzione p. ce, di una rivendita co- 
munale di frutta ed erdaggi acquistati nei 
imacsi del Veneto dove minore e it toro presso 
— e l'Autorità militare certo non avredbe 
negati 4 modesti indispensabili sassi di ira- 
poro ferroviari — saredde alata i’ unica 
DIA di soluzione per togitere lo scandalo de» 
gli atiuali pressi. 

da Giunta Comunale non daveva fino dal 
principio limitarsi & Aistore sulla carta dei 
pressi di animiere, che per evidente mano 
cansa di qualntati sorveglianza, si risol 
UeDano poi in Durletta } era uo pricito den 
vare scendere sul mercato è combattere con 
astende proprie la seprcutazione privata, 
Forse d'Amm. Comunale avredde guada» 
ignato, forse auraibe perduta poche migliaia 
di bre. 

da ogni caro la cittadinanza, «4 in ap 
cai mado qualla enorme maggioranza di 
#46, GAG non ha ia fortuna di riceosre pren 
s#0ché giornalmente in città dat propri ga- 
atatds gli erbaggi, la frutta, ii latte, si durra, 
4 polli è quanto di meglio rendono i campi 
e le stalle di una minoranza priviligiata, 
ne avrebbe conzegito un utile enorme, 

L'incuranza è la negligenza dimostrate, 
dall'Amsn, Com. nella questione del caro 
ieri e di molti altri probizmi (nteretranti 
in comma grado la vita cittadina nella al 
Pali ciregattiine sono tali ahe la sottorcritia 
sua può avere da sasa Ames Com, ne fa 
Commiteloni da csva roglta per cltrnamente 
afadtare ciò che già doereble ertere attuato, 
nesruna fidata. Verranno muovi eluli, st 
faranno stabarate e Siligenti relazioni, 16 
Tan. Aiunia nun affroativà mal seriamente 
problemi ; 


lo 


il acquedatta ale altruta 
-{uentare È assurdo, il dnaandare 


Bata perte toner 
cere che tdi nn rechizdere 
Pianto inconce 
a ner 


propri 


(fanni per tl ribano del presso di un. 
(08 progrie chi di essa ahbcada nei 
campi, nelle proprie cantine. nst 
granei. 
Con tutta caservanza 
La Comm Hsmutiva 
della Comesa dal Lavoro 
Filico, #8 Giogno i918, 


Madame Sans Gone 
di Giordano, 


£s aplendida tradizicuale affluenza 
di balnosoti a eitioggiani: a S, Pelle. 
grino è favorita quest'anno anche 
dalle condizioni atmord:sariamante 
Invorevoli in cui esso trovasi rispetto 
i» molte altro atazioni di cura; dalle 
norme ranptagsio, cioè, di essere as- 
solutameata fuori d'ogui zena di 
guerra, così da qua richiedere a chiun 
‘qua vi st rechi in treno a in anto- 
hole nè passaporti nè permessi spo. 
ciali, 

Eceo perchè, lu mezze a difficoltà 
d'ogni genere che s' oppengono in 
questa gravo ora ad ogot pacifica Ini- 
aativa, S. Pellegrino può organizzare, 
per ia giola artlatica della sua ma- 
‘gnifica colonia. una grande stagione 
tastrala con Madama n 
Simoni e Giordano, la quale si aprirà 
Ta sera dell’otto luglio al Teatro del 
ino. 

L'elenco degli Interpreti riunizco 
tutti È più bai nomi del mondo lirico 
Ataliano, quali is Muzio, fl  Vigione 
Borghese, 11 Lappas, il Rossi Morelli 
— per citare È principali — e FID- 
lustre maeatio cav Falconi, La sera 
della pramiòre iniziorà servizio il tre- 
no speciale Rergamo — San Pelle 


L'andata e ritorno con diriito al. 
d'ingresso in testro costs 310, 

Alico sarvizio  atraordinariamente 
comodo sarà fatto dallo automobili 
Milano S, Pellegrino Ferme, in par- 
tanza ogni giorno dal caftò Bitt: (Ga 
taria Vittorio Emanusia Miiaan). 

Le prenotazioni alla premiàre, pres 
#0 Goadran In Galleria Vittorio Eme- 
nusle a Milano ad il Caffè Nazionale 
a Bergamo, danno già un'idea dell'e. 
norma sapettat:va por questo grande 
avvenimento teatrale, a cui ass'sto. 
racno gli Ilus:ri autori: il maesiro 
Giordano e Rensto Simoni. 

Offerte alla Grace Rossa 
Uol messo della Patria 
Somma prece, L. 5947 
Farmacista Achille Donda 
nell’anniveraarto delia mor 

te di Fulvia Donda de Sa- 

vorgoani a dei suol figli 
avv. À. Rioli nel’ anniveraa» 

mio della morte co. Ange 
lina Goncina 


Assistenza Civile 
Uol messo della Patela 
Somme precci L 17473 12 
Luigia Maddalena Micolt Ty 
acano in morte di Teresa 
Volpe Piaino 
Antonio Giuliani senfor per 
luglio 
Ave, G. Colausit g. di iugiio 
Fellt Biachc ff per ‘ugilo 
dott. G. Urbania in morte ai 
Teresa Volps Plaino 


D- 


Pro feriti in transito 
Somma precedenta L. 75948 
Geazre Forte è Pio Ventu. 
rini in morie di Rafmondo 
Tsmi di Codrotpo L 5 cia. 
cuno 
‘cav Leonardo Rizani in mo- 
to del carissimo figlioceio 
dat. Arrigo Dafan 
Cav. Pietro Fantoni fn mo- 
tie dott. A. Dalan 


Totale L79943 


Bensficanza varia 
Col messo della Patria 

All'atficto notizie: Giuifani A seglor 
L. 6 RS 5 al Seminario, Sal Duodo, 
5 ai Ronsti, 5 alle Dimea:o, 5 ai To. 
madini, 

Lanrea in bello lsttero — li 
nostro  concittatiao Dia Pasqusia 
conseguì all'Untvarattà di Padoza la 
laursa In dalle feitero riporiando pieni 
voti. Congratu'aziont 

Le ferite neeldontali — AO 
Spitata Civile vennero madicati fa aco- 
lara Roma Blasetig di Giuseppe di 
anni B per uns ferita da tagli», sila 
pianta det piede sn'stro, prodotta 
camminando su di un pezzo di vette 
0 li ragazza Boriini Albsrto di Pera 
Tuecto di anni cito par ferita accidene 
talo d3 taglio alla guancia a:nistra. 
Guarirenno tn 42 g'orni. 

Un dispersa e un prigioniero. 
E’ Giutîfa è questo Municipio pottsla 
ufficiale cho ii sotdato del prapatteri 
Leandro  Sehlit» di Rivesrdo delle 
claese 1804 dichiarato diaperzo dopo 
1 combattim- nto dei 8 giugno e che il 
soldeto di fanteria Erasmo Da Marco 
fu Valentino della classe 1888 trovasi 
prigioniero: a Nauthausen. 


WiRelale conciitadizio 
messe — Con recante dacrafo fi zi 
tenanziato 8 giueno 1816 vebbileato 
nel Bolentino qulitare, 1 rottoterente 
del Ganlo prof. Cesare Gelnovero, # 
glo del Gregerlo. direttore 
della Ebre Gamblersal: è atto 
promosto tensnta 

Onegratalazioni al distinto & stu 
diese ulfziale concittadino. 


fa soticiertila devo rico» 


sta alirststica da ras! 
safe; 


a San Pellegrino: 


'TRATRO MINERVA 


fa 
megp* re 
Cee: 4 


prensa; 
aGornalo Pallò a; luiporfento at 

tualtà. 

È «Cuore di don 

ma della Cama È 

diatinta asirica Gab: 
«La camicia di Gangara: 

po ama. 


Nol flora dell'esiatsaza, cer fanesto 


acaldente veniva sirappat. (eri ali'af- 
fetta del suoi cari i 


dottor Arrigo Dalan 
Medico Veterinario lamanata 40. Vendita esclusiva presso la 


dine e Tansnte di Compiemant 

La madre, 1 fratelli, fa ata f 
nipoti ed i congiumi tutti etraziati dal 
dolore no danno il triste sonunzio. 

I funerali avranno luogo demani 
alle oro 17 partendo dall’Ospedale MI. 
litare principale, 

La presonte serve di partecipazione 
personale, 

SÌ proga di assora dispenasti dalle 
visita di condozilanza. 

Udine 3 aglio 1016 


Arco Via Mania - Pi 


"E. PETROZZI 8 
. DIN 


FIGLI 


ditta 


G. NADALI 


lazza Umberto Lo 


Sambuco & Dala Venezia 


erererzozzanenzzo UDIN : Lavorazione mobili i ferro e legno-UDINI i 


PERICOLO I, 
PO Fernitore del primari ospoii 


Stabilimente è Mostra fuori Perta Ronoh! Vialo ‘23: Marze 
Hogezio e Ammin's:vaziona: Via Aquilaia N, 29. Tolefang:-8-48:* 


REI TETTE 


ali, solfagi a A 
timunto mobili! cassuni a di lasso. 


fargli - Anger 


Dapesito siastici n rete ‘mstallicn, n molla, ns spirai 
materassi s orios vegetale. 


formano da sona personas è ri-] | 
ira costante, » 
vnaliero impone un grande sforzo ai 
le di Spata ssi A perso sopportare, 
li Krapasai, dal. Fattori © Gail fette 
tà abbattuto, nervoso, irrascidile 3 
di gue all schitaa © wa 
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Alta « CITTA 


Grande Assortimeato 


£ 
E 


His 
Hc 


È 
i 


no Shi 
Gabbie per conigli 

usate, in buonissimo stat: venda a 

prezzi convenienti, Rivolgersi vis Ron- 


chi 101. 
Giovane 


licenziato scuola normale occupereb 
besl subito, presso qualche ufficio — 
banche — eee. Offerta nresso Agenzia 
A, Manzoni e 1226 


Satilineto Baclogico 
Dott. V. COSTANTINI 
“fa Vittoria Veneto 
alla Premetto, va Lore dante 1903 
tea mesa d'oro e due grandi premi 
UlaMasira del confezionatari ta} annie 45 Mllane 


ton 
(1008) 


et 
palligialo speciale sellalara! 
UDINE -. Plaxza Mercatenueve — UDINE | signori co. Fratelli DE BRANDIS 
rentiimente sì an * ricevere? 
samatsatori 


Nastri - Pizzi - Fiori 


nti Aeneon. 


vamento razionale. 


CONIGHI 


Razze da Carne e Pellicola 
Per acquisti rivolgersi 


A. CLAMA 
| ARTEGNA (Orvenco) 


TIRI MA I 


i 


e purgativo 
del aglehs: 1 GLADIO: di Sadore 


Preparate nella 
FARMACIA REALE 
Pianori & Mauro Padova 
unici PO priorari della 
originale ricatta 


li jo tette la Farmasta a ilro 1 
bissala di DD piliasa a ra Dl) 
lascna gfabis di #0 piicie. 


RAI RIZZA DAI 


CERCANSI 


‘1000, Peasentaro referenze do-_ 
imanda Dia Pessolla 18. i 


i 











Orologeria 


Promiata 


Gio. 


ARGENTERIA spscialità articoli par: REGALI 


1 UDINE - VIAUELLE ERSE.. 
Prozzi cvaveniontinsizali ‘ 


Sartoria. 


Militare 


DI PARìGI» i 


jo PRE: 


le Estere è National 


Abbigliamenti compilati - impermeabili 


MARTINI & VISENTIN... 
Udine - Via Bellon! .. Piazza Vitt: Era 


Interne ed astatae. quentte. son 
rinontata | PILLOLE. SOLVENTI 
FAFFORI a 'UNGUENTO ANTIE 
MORRCIDALE FATTORI Effe 
nio, uno facillestme:So 
ole NB "L::2:80. 
guento LB 
Tu vendita fn tutta 
Propr.@ FattorieG 
Via: Montorto, 18 
OPUSCOLO GRATIS 
Dietro riobiorta: 

















ame. di genere coin 
“e caratteri moderni. 
“di visita, fogli e buste intestate, circolari e manifessi, 
lente, registri per case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, 


i e volumi ‘in genere, ariche con illustrazioni accuratissime. 


lavoro Linog ralico 


memorandum e fatture commerciali anche illustrate con vignette s 
avvisi murali, giornali e numeri unici, pubbli licazione] 


viali 90) 


Ozz6, siga 
tip ‘Del Bianco, fondata nel 1882, è conosciuta in tutta Italia por edizioni sue proprie. . 


fia 
‘massima cura a nella ecuzione e la carne nella consogua dei lavori. 





neni asalantca rerto a all'uftiolo Gsntralo d’annuazi 4. Manzoni a Ge 
dalia Pista 7 — ALESSANDRIA, Corso Rima SI — BARI, Fia Agira: di fa ® 


Rosso, pa Satin È 20 — LELL 
POT — FIRENZ È, PUeS: vi Novi 


À "0 È MILANO, SUA, Vi bn te 
ci Ci "Ri = 
Coltetiério Masutfi 


UDINE - Via Moroatovasohio — UDINE 


A 
Verona, Via Vailerio Gatulia 6 — PyRiGI. Rio Pardoasat 14 — LO 


Adriano Tamburlini] 


|Acherina turi 
Inchiostri mir 


Uffici 323 Aasrasità, Alizasit) Vasta a» pre Cansella- 
ria, Copiativi, Colorati, Stilografico, Per timbri, Gipolline 


Grande assortimento 


| Creme da scarpe , 


dalle migliori marche 
‘Liscive in polvere, 


la migliore e più conve- 
niente LISCIVA LIQUIDA, 


RASOI di sicurezza, Giletta, Auto-Strop, Idaal, Siaî, | 
RASOI Gomuni, lagiosi, Soliagen, Maniazo. 
FORBICI da sarti, dn ricamo, toiltto, 


dilicuE DI 'PECCO 


© (CHGORPHENOL] 


Hel DOTT, PISSERINI 
| oielarto 20 eebrtà mice Migliore dei rimedi. 
- ©’ per le TOSSI (Latiagiti,, Bronchiti Asma, Tisi) 
Prerta Bitti - ROpiitt Amiata - CERTA MEN conto crt da vista 
i Preparato: nel laboratòrio della Farmacia Maldifassi 
# con apposito | ed ‘eruzioni — L. $ senza 4naleto 
. pIù contanti 40 tò par post 
Diffidara 4: altri Chiorphòno! 
Baigsr:: la..-firma. Doti. Passorini 
[Goncosa e): gori vendity la Ditta A, MANZONI e O. Chim farm, 
È Arlo), Pia S. Paolo, 11 Roma, Via di Pietra, 91 
PITTI IA 


n nigi Posataria, Luchetti, - 


“Ria. al Myaa ide. 


, Atkinson,Bertelli,Brioschi,Bor- 

tolotti,. Banfi, Cotj, Erasmiè, Ge- 

ARTS Migone, oso, Rimmel, j 
Sirio, Vinol ga. 


i « Crediamo che alla atato.at. | 
latlo della Scienza, nessun'altra 
licazion 


i 1} 
è par lo cagtatele del: serial, preparazione utilissima 


iti molta forme acute e lente 
competere son questa doll È i 
sa inalazione antisettica, & | doll'apparacento | respiratorio. 
ne diamo arapia lode nl “au | (bronohiti, asma, tisi) è destinato 
inventore». coriamanta ad un succass) di 
|Gaxvetta degli Ospedali N. ‘76/1892 |. Oorrisra Sanitario N. 28 1892. 


Immerso n un profondo ci pro do 
Materaa Vamanto pra. vendetta 

Stpra quella che Na-avyto.3) peadiee solo: 
I manca ala fa, ch'egli rieotta, 
0 parve no gono i evata le evi 
fi sulla atrada» mblice l'aputta,. > È 
E armato d'un fiscono. di vitriote NA 

Gran parte sulla faccio. gilane. getta, 4 Ì | 
A qual tira Biebone 1a donnine % È Lie 


ca 3 tutto" is Farmacie. 
È sist 


— tablano Da en 


ET III II 


‘Sorride eta nella affatto vi scompone 
Percià nente Poter delta Chinina, 


DI aotfgiia sbagli l'irato. amante, 


E Inviando Chinina si Migone 
Fo'tafbota ta donna in un datunta; 


‘a grande iScoperta del Secolo 

x . iperbiotina Malese! 

Spino so ch rega rilegati pi: 
aa Tria ha g5t cia imme è tb 


fe spo ento gentes at podio 8 fog 
Perni governo di DONE 


"DL fan I "is 


“nante di arsenico i Perrone rato con © sosia siricalaa 
Ta Flacene” sen bagorele è dia a de ls ha a so 


| Medicina di Parigi tanoritta nola Farmasopen affi» 
etala del de d'italia, 


quattro torigile &, #® franche nel he 


Ferro Malosco! 


Tex api sa nol 
s& vando è Ea i la nosestti 





À, Ja Qapitate 10 — BRESUIA, Via Trieste ( Palazzo Coat. ia) — GREMONA Va è; 
GENOVA, Piazza Fontaza Macon: — LIVORNO, Via Vissorio Eo, 04 


Via “Sana d — PADOVA, Corso dal Ponolo ® — PISA, Luaserao Gea Gambacorti 


«Il Chlorphinol del dott. Pas- Wf 


di pi 
j Uatno Via della Poste 7 4 


fa Miganoratoro: ‘del eengus a taalco di:Nerdi, .; .. 
#09 1a bottiglia con Iatrazioni, Cara completa f] "1 


diano dai forraglanti 
bastante per un'inesa). $/18 


Prezzo delle ‘inserzioni. 
È Prexza per ogni linaa o spazio di Îinca misurata]. 
I carpa 7: iN LE na divino ia 10 exlonna L.; OA0I 


HI pagina L. 1,50, 
Na corpo del giornale Li 3 (ls Jinea contate) 


® contro 
CALLI 
INDURIMENTI 


PELLA PELLE 


Tolto psi 
MALDIFASSI 


un ROTOLO 
L. 0,95 


UN ROTOLO 
L 120 
DUE ROTOLI 


L. 2.15 


Farmacia MALDIFASSI 
di A. MANZONI & €. 
Milano + Palazzo della Borea 
ed in tutte le Farmacie, 


tri onfa au tatti £ proparati separa È il RIXIOD, arod! 
ESSUNA MEDAGLIA, NES: ON-E 
RO MEDA AGLIA, NESSU! A DE HE 


'PANTE E PERCORSO RUTTE LE Pe LE GLINI 


1 plauso 

Hi plenno di Matett, fera, vigore ad ammalati di’ 
lermem afaafa. Porpoonnrnie dra 'sata. Basaltite dii 
Gonvalassanti De peals'na! massa, ; 1 


Papegatiy Fata lv Parma 


3 FLISIR NOCI DI KOLA | 
" MALDIFASSI 


di rappresentan implogando le migliori Mocl di 
lag porsonale: 600)" Pinsg fire: retladimi gut ffelna, Ha | 


tenuto 

de tale scopo * 

tuo pr dotl'en= 
nunzio ricorra alla 


Ditta... i 
vi MANZONI & 6 


«fazione tonica sul suore e sul ‘elstoma nòr-: 
VORO, 


fratata me | 
‘sassero utilizzato come alimento "dite. 


pal 
+ Laatesta w'incarita$ ‘ fodicato per combattere (tatti gli 
dl: ricevere ‘le viferto: ar ‘astenia Toni di indole nervosi, di 
odi consegnarle chin::faecondaria a malattie esaurienti. 
no. all'insarzionista;:; pese da Ba DI los tal di rosolle tell 
raaimado Dleeniadi perry farà Re ai sei Regno o 90 PI 


Agendo come miotonico 
‘scolare) rendo meno sensibi 


Renon e toa 
» Palazzo della Borsa, 


ciegn sani aL 


diana diinali Rowe Néguard doll’ Accademia di‘ 


fichile è pine sep il -prdeto ti . dl 
I 
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, Mnlcato del grande: stato Maggi |giati da riserve, ritornavano alla 








“ai generale Letchitsky dopo UD! respinti. 


talco continua | suol accaniti “ 


“lo Eitoolod nella regione del vil: 


(00 assunto ì combatti nella ps 
regione. di Teystenu.Jiaja (nord 


del villaggio di Zubilo, presso | 
di ullaggio di Vodi. RO Ti i 





































Platano nostri elemeliti, con fellca |rixjuochi, Più al sud ci riomo impo: 


impadroni ‘droniti. con una: Jota: asconita «del oi 
assalto, 519060 li ti di una darle Cori dal ma iv, pl 


Via conbafiali ihr al Patto. 
Nostri successi în Valle Posina, 
sùll'altiziano di Asiago, în valle Brenta 


e sul Garso. 


Comunicato: Otfielale 
Comando Supreme 3 luglio 1916, Bollettino 405. 





‘avanguardie si sono lan 









Nella zoni >. Adige, Il nemico bombardò. iéri' Intensa» 
indille 16. nos A: i ni da Serfavalle al Pasubio; qualtha | colpo Notte alle. Line del ec 
dadde sti Ala, Le nostra artiglieria ribattarono 002 afficazia. Con-|COlna nella ragione 8 


tiouò con grande violenza il combattimento delle fanterie sulle Delia) Ùa 
dici settentrionali del. Pasubio. 
In valle:Posina, oscupammo lo sparonè a Nori Orat di Mi 
Pivot, Molino! ih valle Zara, Ssatoliri in valle "dal i Freddo; 
itaronò le operazioni contro 1 capisaldi dalla difesa nemfoà 
fn questa zona: Corno del:-Coston, Mi; ssluggio e M, Cimone; 
Sull’altoplano: di: Asiago, spingemmo ancora nuclei oltre li mar= 
gine settentrionale della vaile d’ Ass4, sulla riumunante fronte, pe-[nelle loro trincee, Un @eropIano (11, ia taitica smpispata consiete nell'as 
relativa sosta- per la ‘sistemazione del mezzi di' altacod' nell’intei-[fufco lia volato sopra Erzerum.| sicurare biasabn pregresso prima di: ri 
cato terreno, In direzione di Bagdad nella ‘olgares vstnò L'bbiestivo ssguente, Folio 
Ta valle Brenta, scontri di riparti sulle pendici del M, Civa= 
fon: infliggemimo perdue sensibili @ prense:nno prigionieri al ne- 





pressione di importanti forze ne-|diamo ‘pavioniemente l'avvenire. Dn 
miche. palco ha dre tri urlo durisrind: che! 
sarà da meli altri. Tripegnato 
Un altro comunicafo dice: Nella loome Sl sullo Bua ali nelle Sommo el. 
regione a' Orienta della città di [pelia: Mer; rifaeiaio ditanzé. a ” 
Sul Carso, il nemico attaced:ferl le nostre nuove posizioni adjBalqurt nostri elementi presero dle piastra pare contrafonico, dem 
ft di selz. Fu respinto dopo violento: corpo a corpo. con attacco all’ improveiso una |drs imscsibi possa s0pporiare pen 
: ‘Velivoli nostri eseguirono incursioni nell” alta valle d’ Assa, ri- [| 29 sonilare: la:apinto che sta per avergli brifanni 
tornando incolumi. 



































Nelle alte valli del But @ del Fella, intensa azione delle arti. 


— Generale CADORNA 





sal Abblamo respinto una serie dij‘ anita. furono. tra-|r 
I russi avanzano facendo nuovi attacchi nemici nella re-|fi!! alla balonetta, Le pendito ne- 


altri 2000 prigionieri, ione a sudovest di Kisseline (tra mmiche sono gravissime (Stef) 
oubilne e Koscofi) mettendo inf: 

fa perdite del'nesaico < Psa colonne ‘@ file avversarie, 

soîio spaventose, [00m Perdite stive niose «pel nè-| 

mico, massacrando in massa sol 

PLETROGRADO, 2) — Il .00- (dati nemici in fuga che, appo pipa: 

“hésenn cambla! LEO 





oa: Fronte occidentale: le trupPe | carica ma venivano nuovamente meo 





avcaniio combattimento hanno Sul fronte di Dvinak e a Sud jfasgulivoo 


preso di aasalto: le posizioni ne- della regione di Dvinsk fino alla i i 
ailche ne e "nt 10 dI (palude di Pinsk fuoco di fueile- Hi pdaafionee rroaimento: Le [el av 
Folomes Dna si le ria, nostra truppe, che al sirovano=a zordjle 


# Tohorek eseretiatona eni #0 
do del Bande isontrs del 1 





feoniil, abblamo artestàto l'objf $ 
fsaniva del tedeschi fra lo styr è|ogni co per lancia 
che effetti 

ggi di Ropieniò è di mabaryi ap 


uble N; 3 


Neidosso 


Il suo- gior È i 2 > i 
1a Rrvennento ; Da è Beltoa «Ga paso hi QUAI a 
tà Bovisa ; an ib - TRL: Li a, 


sensa 
sir a 


tarono del loro vo! = È 
> mi fscerojB Normale: -Bnono,. 
9 sparata, — Dt plan 


uacità. Do at” DI 
€ Michelutti,. Va 
asi tando sang fico Parri 
Acimento alla ut: Bertoli Gargno 
Atri}, Giorometta; Madritotth: -Splsza. 


lormenta is lettara rapres: 

“Fioovemmo questo SE 

o Hi 94) PATRIA PRIULI, Udina.. ? 
ata di mara f - Prazoni 1 


Camera di Commercio - 


tito al è cifrato preol:| Le Commiestona Prefottizia” per | A quale eros, lè d' Epida 
‘abbandonando prigionieri atrnimonio Ri carbone allo indu. Davanti cadde fatto de, 


vogl 


(Al 


deputa 
tra'lo p 
hanno” 
‘6 Orta 
più 0 
tro al; 
il’ pono! 
Mapond 
gli avre 
tortà:} 
a questi 
«nuto | 
«rica d 
4 Pio X 
cla Sai 
tuponm 
«parlati 
vterttoli 

Dal 0 
aponde 
telofona 
0a 
cho men 
































